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1. ANALISI DEI RISCHI E DEI MALFUNZIONAMENTI  

Il presente documento riporta in maniera sintetica le risultanze dell’analisi di 
rischio relativa ai nuovi impianti che la Raffineria di Sannazzaro prevede di 
realizzare. 

1.1 Impianto Deasphalting 

Relativamente all’impianto Deasphalting, il complesso delle modifiche 
previste non comporta: 

• un incremento della quantità di sostanze/preparati pericolosi 
detenuti superiore al 10% per l’attività in esame; 

• un incremento di eventi incidentali le cui conseguenze interessino 
aree al di fuori dei confini della raffineria; quindi le conseguenze di 
tali eventi non saranno tali da provocare ripercussioni sulle azioni di 
emergenza esterna e/o sulla informazione della popolazione 

Nella tabella che segue si riporta un elenco dei principali eventi incidentali e 
dei relativi scenari relativi all’impianto in oggetto.  

Tabella 1: Principali eventi incidentali per l’Unità di Deasphalting 
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1.2 Impianto Hydrocracker e unità ausiliari 

Per l’impianto Hydrocracker ed alcune delle sue unità ausiliarie (in 
particolare il SWS e l’unità rigenerazione ammina) è stata effettuata 
un’analisi di sicurezza finalizzata alla predisposizione del Rapporto 
Preliminare di Sicurezza (fase di Nulla Osta di Fattibilità) ai sensi D. Lgs. 
334/99.  

La nuova unità Zolfo 4 e la torcia saranno oggetto di un separato rapporto di 
sicurezza, attualmente in fase di completamento e i cui principali risultati 
sono di seguito presentati. 

Il nuovo impianto Hydrocracker (con le sue unità ausiliarie) si configura (ai 
sensi del D. Lgs. 334/99, art. 10) come modifica di uno stabilimento per il 
quale è già in atto l’obbligo di redazione del Rapporto di Sicurezza. 

Tale modifica, con riferimento a quanto previsto in allegato al DM 
09/08/2000: 

• Non comporta incremento superiore al 25%, inteso sull’intero 
stabilimento, ovvero superiore al 20% sulla singola apparecchiatura 
o serbatoio già individuata come possibile fonte di incidente di: 

1. quantità della singola sostanza specificata, di cui all’allegato 
I, parte 1; 

2. quantità di sostanze pericolose appartenenti a medesima 
categoria indicata in allegato I, punti 1 e 2 del D. Lgs. 
334/99; 
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• introduce categorie di sostanze o preparati pericolosi al di sopra 
delle soglie previste nell’Allegato I al D. Lgs. 334/99. Risulta infatti 
(sia pur marginalmente) superiore alla soglia ex Art. 6 la Categoria 8 
(sostanze estremamente infiammabili); 

• introduce nuove modalità di accadimento di incidenti ipotizzabili, che 
potrebbero risultare più gravose per verosimiglianza (classe di 
probabilità di accadimento) e/o distanza di danno associate. 

L'origine degli eventi incidentali può essere ricondotta alle seguenti cause: 

• rotture per cause diverse (cosiddette “Random”), ovvero non 
conseguenti a specifiche anomalie di funzionamento , ma prodotte 
da cause generiche, tra cui errata scelta del materiale, difetti di 
costruzione o di montaggio, ecc. 

• cedimenti di componenti di impianto per deviazioni di processo, 
individuabili mediante studio HAZOP (analisi di sicurezza ed 
operabilità). 

Con riferimento agli eventi incidentali per rotture, per ciascuna sezione di 
impianto la Tabella 2 riporta le frequenze attese per le diverse classi di 
dimensione di rottura (indicata come Diametro Equivalente rappresentativo). 

I risultati mostrano che: 

• le rotture di piccole dimensioni (diametro equivalente ¼”, pari a 
circa 6 mm) per ciascuna sezione sono attese con frequenze “Non 
Trascurabili” o “Improbabili”. Le conseguenze incidentali associate a 
tali rotture sono verosimilmente di lieve entità; 

• le rotture “medie” (diametro equivalente 1”, pari a circa 25 mm) 
presentano generalmente frequenze che ricadono nella classe degli 
eventi ”Improbabili” (frequenza singola inferiore a un accadimento 
in 10.000 anni); 

• per le rotture di grandi dimensioni (diametro equivalente 4”, pari a 
circa 100 mm) sono attese frequenze nella classe degli eventi “Rari” 
(tipicamente intorno a un accadimento in 100.000 anni); 

• la frequenza delle rotture “totali” (a piena sezione), risulta sempre 
inferiore a un evento in 1.000.000 di anni (classe “Estremamente 
Raro”). Tali frequenze non sono riportate nel presente documento. 

Con riferimento agli eventi incidentali per cedimenti di componenti di 
impianto per deviazioni di processo, tramite HAZOP sono state analizzate 
tutte le possibili anomalie di funzionamento, i cui risultati sono presentati in 
Tabella 3. 

Per quanto riguarda il nuovo impianto zolfo e la nuova torcia, si riporta, nella 
Tabella 4 e nella Tabella 5, un’indicazione esemplificativa dei principali eventi 
incidentali e dei relativi scenari, come dai risultati preliminari dell’analisi di 
sicurezza, con l’avvertenza che quelli esposti sono da considerarsi obiettivi 
minimi, in quanto nello sviluppo dell’ingegneria di dettaglio saranno 
implementati tutti gli accorgimenti tecnicamente validi per ridurre sia le 
frequenze attese (essenzialmente mediante miglioramenti dei sistemi di 
controllo, allarme e blocco) che le conseguenze pericolose (mediante sistemi 
di depressurizzazione, rilevamento incendio e gas, sistemi di protezione 
attiva e passiva dal fuoco). 
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Tabella 2: Frequenze calcolate per le rotture Random 

 

 

 



ALLEGATO D.11 

Raffineria di Sannazzaro 
Job # 43985565 
Novembre 2006 
 

7 

Tabella 3: Frequenze stimate per i Top Event 

 

Tabella 4: Principali eventi incidentali per l’Unità Zolfo 4 

 

 
1 La terminologia utilizzata fa riferimento alla seguente conversione in classi di frequenza 
quantitativa: 

• Non trascurabile: 10-3 a 10-4 eventi/anno; 
• Improbabile: 10-4 a 10-5 eventi/anno; 
• Raro: 10-5 a 10-6 eventi/anno; 
• Estremamente raro: inferiore a 10-6 eventi/anno. 
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Tabella 5: Principali eventi incidentali per l’unità di Torcia 

 

 

 

 


